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Prot. 11/25/CoAS/Segr. Regionale Sicilia  

Messina, 18 marzo 2025 

Al Direttore Generale ASP Messina - MESSINA   

PEC: protocollogenerale@pec.asp.messina.it, direttore.generale@pec.asp.messina.it 

Al Responsabile UOS Qualità e Rischio Clinico ASP Messina - MESSINA 
Mail: mariabenedetta.nicosia@asp.messina.it 

Al Dirigente Responsabile A.I. 1/DASOE "Ispezione e Vigilanza" - PALERMO 
PEC: dipartimento.attivita.sanitarie@certmail.regione.sicilia.it 

Al N.A.S. Catania competenza (CT-EN-ME) - CATANIA 
 PEC: ccCTnasCDO@carabinieri.it 

Al Nucleo Polizia Economico-Finanziaria - MESSINA 
PEC: ME1450000p@pec.gdf.it 

Alla Presidenza Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica 

Ispettorato per la Funzione Pubblica - ROMA 

PEC: protocollo_dfp@mailbox.governo.it 

  E, pc   Al Ministro della Salute - ROMA 
PEC: segreteriaministro@sanita.it 

   All’Assessore Regionale alla Salute - PALERMO 
PEC: assessorato.salute@certmail.regione.sicilia.it 

Al Presidente e ai Componenti 6  ̂Commissione Sanità Regione Siciliana – PALERMO 
Mail: Commissione_VI@ars.sicilia.it 

Al Presidente della Commissione d'inchiesta e vigilanza 

sul fenomeno della mafia e della corruzione in Sicilia - PALERMO 
PEC: commissioneantimafia.sicilia@pec.it 

              

 

Oggetto: URGENTE – Rif. Nota prot. n° 10069 DASOE A.I. 1 Screening Oncologici. Richiesta istituzione 

di UOS/UOSD di Laboratorio di Citopatologia e HPV-DNA test. Richiesta intervento immediato. 

 

Il CoAS Medici Dirigenti Sicilia denuncia, a distanza di quasi tre anni dalle precedenti note prot. nn.  

12 del 10/03/2022 e 17 del 12/04/2022, il persistere delle criticità organizzative inerenti il 

Laboratorio di Analisi di Citopatologia e HPV-DNA test dell’ASP di Messina in un silenzio assordante e 

colpevole da parte della stessa Azienda e degli Organismi Istituzionali preposti al suo controllo e 

soprattutto in contrasto con i principi di buon andamento e trasparenza sanciti dall’art. 97 della 

Costituzione. 

Un laboratorio “fantasma”, ancora oggi non inserito nel Funzionigramma e Organigramma aziendale 

né tantomeno individuato con un proprio centro di costo che continua a operare in assenza dei 

necessari presupposti giuridico-amministrativi, esponendo l’Azienda a rischi contabili, sanitari e 

reputazionali.  

Nel merito si segnalano le seguenti criticità: 

1. Profilo organizzativo:    

- Assenza di atti costitutivi della struttura sanitaria in questione, in violazione dell’art. 3 

dell’Intesa Stato-Regioni 23/03/2005. Sin dal 2003 l’ASP di Messina ha avviato un 

Laboratorio di Analisi di Citopatologia implementato nel 2018 dalla biologia molecolare 

“HPV-DNA test senza provvedere alla formale istituzione di una specifica Unità Operativa. 
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A tutt’oggi il Laboratorio di Analisi di Citopatologia e HPV-DNA test, nonostante l’assenza 

di riconoscimento formale, svolge attività cruciali per la prevenzione del 

cervicocarcinoma, processando esami non solo per l’ASP di Messina ma anche per la 

provincia di Ragusa e di Enna in virtù del ruolo di “capofila regionale” così come sancito 

dal D.A. n. 8 del 3/01/2017.   

 

2. Profilo finanziario: 

- La mancata istituzione dell’U.O. relativa al Laboratorio di Analisi di Citopatologia e HPV-

DNA test ha comportato la mancata attribuzione di specifico Centro di Costo rendendo 

non tracciabile sino ad oggi l’utilizzo corretto dei fondi regionali e nazionali destinati agli 

screening oncologici oltre alla corretta attribuzione dell’incasso dei ticket sanitari 

secondari a prestazioni di diagnostica laboratoristica di cittadini/utenti “fuori 

screening” ( L. 190/2012) così come previsto dal D.lgs. 502/92 obbligo, ribadito 

successivamente dall’Intesa Stato Regioni del 23 marzo 2005 all’art. 3 c. 7 “Le Regioni 

si impegnano ad adottare una contabilità analitica per centri di costo e responsabilità, 

che consenta analisi comparative dei costi, dei rendimenti e dei risultati in ciascuna 

azienda unità sanitaria locale, azienda ospedaliera, azienda ospedaliera universitaria, ivi 

compresi i policlinici universitari e gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico e ciò 

costituisce adempimento cui sono tenute le Regioni per l’accesso al maggior 

finanziamento di cui alla presente intesa”, con il rischio concreto nel tempo di sprechi e 

sperperi di denaro pubblico. 

3. Profilo contrattuale:   

- Personale dirigenziale in atto “diretto” in violazione dell’art. 15 del CCNL 2019-2021 

Area Sanità, senza afferenza formale alle discipline dirigenziali (medico e biologo) di 

appartenenza (Patologia Clinica/Anatomia Patologica) da un dirigente medico di 

Ginecologia che non ha alcun titolo a ricoprire il ruolo di responsabile assegnatogli e 

neppure di valutatore. 

4. Profilo sanitario:   

- Mancanza di specifici protocolli operativi certificati (ISO 15189:2012), con potenziale 

rischio di errori diagnostici e potenziale aumento del rischio clinico per il personale 

sanitario impiegato e la stessa Azienda; 

Il CoAS Medici Dirigenti Sicilia alla luce di quanto sopra non intende tollerare oltre questa situazione 

di illegalità “istituzionalizzata” e avanza con fermezza le seguenti richieste: 

1. Rimozione del dott. Salvatore Paratore dall’incarico di responsabile delle attività e del 

personale sanitario del “Laboratorio di Analisi di Citopatologia e HPV-DNA test” in quanto 

dirigente privo dei requisiti previsti dalle vigenti normative, come già segnalato con 

precedenti note, e inspiegabilmente mantenuto in tale posizione. 

2. Individuazione di una specifica Unità Operativa di Laboratorio di Analisi di Citopatologia e 

HPV-DNA test quale struttura sanitaria afferente all’Area Dipartimentale di pertinenza con 

conseguente modifica dell’Atto Aziendale; 

3. Immediata attribuzione di Centro di Costo al Laboratorio di Analisi di Citopatologia e HPV-

DNA test ai fini di una corretta attribuzione dei costi e ricavi per una appropriata 

rendicontazione finanziaria. 

 

Il Segretario Regionale 

dott. Mario Salvatore Macrì 


